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LA SCUOLA NON SI FERMA !!! La nostra Preside ci scrive 

Lettera aperta alla comunità scolastica. 

A settembre, è stato per me un grande onore entrare a fare parte di questa comunità edu-
cante, nota sul territorio per la serietà, le competenze e la professionalità che, con grande orgo-
glio, può vantare. Con molta emozione, dunque, ho iniziato questa nuova “avventura” professio-
nale, pur sapendo che avrei dovuto operare in un momento storico straordinario e molto difficile 
per tutti e, quindi, anche per la scuola, ambiente complesso per eccellenza. 

E’ un fatto oramai ovvio che la pandemia che stiamo vivendo è la nostra nuova realtà; ha 
colpito tutti in modo indiscriminato: le nostre scelte attuali dipendono dal suo andamento e dal 
bollettino giornaliero dei contagi che è divenuto la nostra nuova guida.  

Viviamo mesi molto difficili che ci stanno profondamente segnando perché siamo stati improvvi-
samente proiettati in un mondo che non riconosciamo, che ha disgregato molti nostri valori e che 
ci ha costretti ad uscire dalla nostra confort zone: la pandemia ci ha trovati indifesi ed imprepara-
ti, ci rende diffidenti, modifica le nostre relazioni, deforma le nostre consuetudini, sospende la 
nostra quotidianità, impaurisce ed allontana. 

 Chiamiamo “sociale” la distanza fisica alla quale siamo costretti: essa ha reso fluidi e flessibili i 
nostri confini, ha rivoluzionato i nostri limiti, ci ha posto barriere impensabili ed ha influito anche 
sulla scuola conferendole un senso di straniamento che non le appartiene.  

Eppure, nonostante questa “distanza”, la scuola non si è mai fermata, in questi lunghi mesi, mai 
sono venuti meno l’impegno e la professionalità di coloro che vi operano e tutti noi siamo qui: ca-
parbi e cocciuti, testardi e tenaci, ci ostiniamo a resistere ed a restare a scuola. Molto semplice-
mente, abbiamo rifiutato di fermarci e, in un tempo brevissimo, con coraggio e determinazione, 
abbiamo rivoluzionato il nostro modo di operare e abbiamo imparato a lavorare in modo nuovo e 
diverso.  

La scuola, che non molla e non si arrende, che tiene duro e insiste, che sopporta e sostiene, 
che persevera e persiste, segue la propria strada e continua ad operare per la crescita culturale, 
morale ed etica degli alunni e delle alunne.  

In questo momento storico così difficile e complesso, allora, si fa sempre più forte la convinzione 
che, se tutti noi siamo qui, non è solo per fare un lavoro.  

Se siamo qui, è perché siamo convinti che noi e, soprattutto, i nostri ragazzi e le nostre ragazze, 
insieme, posiamo diventare resilienti e reagire. 

Se siamo qui, è perché tutti noi crediamo fermamente che il futuro dipende dal presente e da 
quanto noi riusciremo ad infondere negli studenti e nelle studentesse senso di appartenenza, ca-
pacità di essere parte attiva di quella società civile che essi possono e devono concorrere a miglio-
rare, attraverso un rinnovamento etico e culturale, per porsi, domani, alla guida del Paese e del 
mondo. 

La collaborazione di tutti, personale docente ed ATA, famiglie, Autorità ed Enti, l’entusia-
smo, la passione, la volontà e la voglia di fare dei ragazzi e delle ragazze, dei bambini e delle bam-
bine ci permettono di creare una comunità in cui si cammina insieme, ognuno nel proprio ruolo e 
con la propria attività, ma in cui, se manca qualcuno, la comunità viene meno.  

Da soli possiamo fare azioni limitate, ma insieme possiamo cambiare un pezzettino di mondo, 
quello dei nostri ragazzi e delle nostre ragazze, e accrescere il senso del bene comune, il rispetto 
reciproco, l’importanza della solidarietà, il valore della legalità, il dovere di prendersi cura del 
prossimo, la consapevolezza che vivere in comunità impone ai più fortunati di tutelare i più deboli 
ed i più fragili. 

In questo senso si muove la nostra azione comune perché siamo convinti di poter trasformare la 
grave crisi di questo tempo in nuove opportunità ed in possibilità, mai neppure immaginate fino a 
pochi  mesi fa.                                                                                                      

 La DS Stefania Pipino 



Dalle difficoltà nascono le opportunità 

I piccolini della sezione C della scuola dell’Infanzia di Martin Pescato-

re, affrontano il tema con questa storia: 

 

“In un villaggio in Africa viveva un bambino che tutti i giorni percor-

reva circa 5 km per aiutare la mamma in casa: andava al pozzo più 

vicino a prendere l’acqua tutti i giorni. 

Correva così veloce che nel tempo, diventato grande, vene notato da 

alcune persone e dal suo villaggio, lo portarono in Italia dove diven-

tò uno dei più veloci atleti del suo paese, vinse tante medaglie e la sua 

famiglia fu molto orgogliosa di lui.” 



I piccolini della scuola dell’infanzia come hanno vissuto 
questo periodo speciale? 

A loro la parola:  

 

“Purtroppo non ho potuto fare il Natale con i miei nonni, 

però sono sempre nel mio cuore, gli voglio tanto bene. 

Tutti i giorni facciamo la videochiamata!!!” 





I ragazzi della scuola Secondaria di Primo grado hanno 
rappresentato dopo un’attenta riflessione, quello che  

poteva essere dato per scontato, ed invece è importante!!! 

“Questa immagine rappresenta la mia famiglia: io 

e mia madre siamo i calici e mio padre la bottiglia 

di spumante. Niente può bloccare la nostra voglia 

di festeggiare insieme!!!” S.M. 1^ media 

Momenti 

delicati da 

celebrare... 



Lasciamo fluire le emozioni attraverso il disegno, che 
―parla più di mille parole‖ 

Dobbiamo crederci!!! 



Un evergreen attuale più che mai per  
riscoprire...L’Essenziale. 

La frase “principe” di questo libro conosciuto da grandi e piccini ma compre-
so pienamente da pochi, è  

 

L’Essenziale è invisibile agli occhi”. 
Oggi più che mai, siamo stati ridotti all’essenziale, quindi perché non appro-

fittarne per coglierne la bellezza, laddove possibile? 

Così i ragazzi di 1^ e 2^ media nei primi mesi dell’anno scolastico, hanno 

ascoltato in un’atmosfera di silenzio carico di aspettativa, la lettura del libro 

a cura dell’insegnante, avendo la possibilità di riflettere sulle frasi più signifi-

cative; per coglierne pienamente l’essenza poi, hanno visto anche la trasposi-

zione cinematografica, che è stata una vera e propria ciliegina sulla torta.  

Certo, i ragazzi sanno bene che non è piacevole stare lontani materialmente 

dai propri affetti, né tantomeno l’esser privati del loro sport preferito o degli 

incontri con parenti e amici, ma hanno colto un nuovo punto di vista: questo 

tempo può essere utile a cogliere il bello che ancora resta, le cose semplici, 

quelle essenziali, che spesso vengono date per scontate.  

L’attività si è conclusa proprio a ridosso della Giornata della memoria che 

cade il 27 Gennaio; la più piccola esponente e vittima del periodo più buio 

del ’900 è proprio una ragazzina della stessa età dei nostri studenti, che può 

essere un esempio luminoso, alla luce del suo desiderio di porre l’attenzione 

sul bello che ancora le era rimasto...e se lo ha detto lei, vale la pena almeno 

tentare... 



...di “quale” luce brilli. 
The Greatest Showman: un film per scoprire... 

In raccordo con l’attività di orientamento del nostro Istituto, è stato proposta ai ragazzi 

di tutte le classi terze, la visione del musical “The Greatest Showman”. La pellicola 

spinge su temi quali la celebrazione dell’umanità, per usare le parole del film, l’amicizia, 

l’amore, il rispetto e le infinite possibilità racchiuse in ognuno di noi. Attraverso una 

maestosa colonna sonora, nella quale i valori espressi sono veicolati magicamente, è sta-

to offerto ai ragazzi un progetto stimolante a 360°, spingendoli a comprendere le canzo-

ni in lingua inglese e a riflettere su di esse nell’applicazione della vita quotidiana. 

Il cuore dell’attività sta nel concetto di “fare luce”, una cosa è certa: ognuno di noi brilla, 

bisogna solo capirne il modo. L’essere stella, Sole, candela lampadina, o addirittura Lu-

na che non produce luce ma semplicemente la riflette, non significa brillare più o meno 

di altri, ma semplicemente che la luce di ognuno viene 

emanata in maniera diversa. La comprensione della 

modalità nella quale si brilla, coincide con il conoscere 

se stessi conoscendo sia i propri punti di debolezza che 

non devono essere una zavorra, sia i punti di forza sui 

quali bisogna insistere. 

Durante l’età delicata dell’adolescenza, nella quale si trovano inseriti i nostri studenti, è 

importantissimo guidarli e sostenerli nei processi che porteranno alla maturazione di 

scelte fondamentali per la loro vita. Nella scuola dove ogni stimolo diventa strumento 

didattico, anche un film può concorrere al raggiungimento  dell’obiettivo. 

Trova la tua luce!!! 



La “Fabbrica dei ricordi”, ossia la costruzione di fonti 
che un domani saranno, perché no,  sui libri di storia. 



I piccoli alunni attraverso questa attività, hanno potuto esprimere le loro emozioni condi-

videndole in famiglia, cogliendo le opportunità del lockdown senza ignorare le inevitabili 

difficoltà. Ognuno di loro ha realizzato un “Diario dei giorni speciali”, chiamato così 

proprio per puntare l’attenzione sulla sua straordinarietà: un pezzo di storia nelle loro 

mani. 



 Un’altra novità di quest’anno: 
Lo studio di Educazione Civica 

(Estratti di attività delle Quinte A e B) 



Lo studio di questa  
disciplina in ogni grado 
di istruzione del nostro 
istituto, è stato calato 
alla situazione attuale, 
valorizzando sempre il 

lato ludico e  
divertente!!! 



Didattica? Certo, ma divertendosi! 

Nei momenti difficili, non bisogna mettere la testa  
sotto la sabbia, ma occorre affrontarli con  

Consapevolezza: riflettere per poter apprezzare di più  
le cose che al momento non sono possibili… 

come giocare con gli amichetti, fare sport, per  
gustarle in modo diverso quando potremo  

riappropriarcene 

 

L’importanza dello stare insie-
me, seppur in maniera diversa: 
la vicinanza (che non per for-
za deve essere fisica) ci regala 
il tepore di una tisana...basta 
uno del gruppo che manca e la 
miscela perde il suo sapore. 



Una tombola speciale perché 
“grammaticale”: 

Oltre che rafforzare le regole orto-
grafiche e grammaticali studiate at-
traverso un approccio ludico, questa 
tombola fauorisce principalmente l’in-
clusione in classe, ottenendo studenti 
entusiasti e consapevoli nel rispetto 
dei diversi stili di apprendimento. 



Nessun DPCM ha fermato la Befana! 





"Il sorriso è nascosto, ma il cuore è sempre ben esposto!  
Distanza e mancanza di libertà non tolgono le ali alla  

nostra creatività”. 
Attività delle classi Quinte sez.A,B,C,D. 



 

Anche il nostro linguaggio ha  
inevitabilmente subito dei  

cambiamenti  a causa della  

pandemia.  

A noi però piace utilizzare que-
ste nouità in chiaue …”positiua”... 



Anche distanti possiamo realizzare i nostri capolavori!!! 

Attività realizzate dai  
nostri alunni speciali, che 
attrauerso l’arte di Keith 
Haring e dei suoi “omini” 
hanno riversato le loro 
emozioni comunicando le 
 sensazioni di questo  

particolarissimo periodo  
storico. 


